
nale alle Attività Produttive Marco
Venturi. L’obiettivo della protesta
non cambia nè mai potrebbe diven-
tare altro: «Ottenere il pagamento
del salario arretrato e la individua-
zione degli ammortizzatori sociali».

La «rigidità» dell’azienda era già
emersa giovedì pome-
riggio durante l’incon-
tro presso l’assessorato
regionale, quando i
rappresentanti del
cantiere (c’era il con-
sigliere delegato ing.
Vincenzo Sorge) ave-
vano ribadito che l’ar-
gomento della tratta-
tiva non può che avere
come sede naturale
quella all’interno del
cantiere e non altra.
Trattativa che per an-
dare avanti avrebbe
dovuto vedere la revo-
ca dello sciopero da
parte dei sindacati che
hanno respinto l’invi-
to. L’assessore regiona-
le Venturi dal canto
suo non sembra inten-
zionato a disinteres-
sarsi a quello che accade al Cantiere
Navale di Trapani, sono in gioco gli
stanziamenti regionali alla cantieri-
stica navale che il Governo aveva
deciso anche a favore dell’azienda
trapanese. E i licenziamenti il Gover-
no per questa ragione non li vede di
buon occhio.

R. G.

All’interno
ERICE
Nuovi gruppi
in Consiglio
L’Udc si ricostituisce ma
scoppia il «giallo» del
presidente Millocca
MANCA PAG. 42

CASTELVETRANO
In undici
si salvano
Sfuggiti al monossido di
carbonio a causa di una
caldaia malfunzionante
LEGGIO PAG. 43

MARSALA
Interminabili
lavori stradali
A viale Isonzo non è detto che i
lavori arrivino a conclusione, tutto
dipende dalla soprintentenza
PIZZO PAG. 44

LE STRATEGIE DEL LATITANTE MATTEO MESSINA DENARO: PENSAVA AD UN ATTENTATO A SELINUNTE

Un «botto»
tra i Templi

VERTENZA CNT. Stipendi arretrati e Cig. Saltato l’incontro di ieri mattina, «presidio» sgradito

L’azienda non paga e diffida

RINO GIACALONE

Abbiamo rischiato di perdere uno dei
patrimoni artistici più importanti non
solo della Sicilia, ma del mondo intero,.
Il parco archeologico di Selinunte era
finito nel 1993 nell’elenco dei possibi-
li «siti» da colpire preparato dalla ma-
fia siciliana. L’idea era venuta all’at-
tuale latitante Matteo Messina Denaro,
il «boss» adorato dai suoi complici,
quasi «venerato» non avrebbe avuto
incertezze nel pensare di mandare al-
l’aria secoli e secoli di storia. La rivela-
zione è contenuta agli atti della sen-
tenza pronunciata a Firenze già da
qualche tempo a proposito delle stra-
gi del 1993 di Roma, Milano e Firenze
per l’appunto.

Il boss, ricercato dal giugno 1993,
49 anni da compire ad aprile, condan-
nato per decine di delitti, per essere
mandanti di stragi, ma anche per im-
personare oggi la mafia diventata im-
presa, non aveva avuto remore a indi-
viduare un sito di «casa sua» per alza-
re il tiro contro lo Stato.

A parlare di questo attentato che poi
non si fece è stato l’ex boss di San Giu-
seppe Jato, Giovanni Brusca. E la sta-
gione delle stragi fu concordata nel
1991 durante una riunione tenutasi a
Castelvetrano, presente il capo dei ca-
pi Totò Riina. «Il programma che io co-
noscevo per il 1993 - spiegò Brusca -
era quello di compiere gesti dimostra-
tivi: si parlava di spargere siringhe in-
fette dall’Aids sulle spiagge di Rimini o
infettare brioches nei supermercati,
volevamo mettere in ginocchio il turi-
smo, ma senza fare danni, poi tutto è
stato

stravolto». «Qualche particolare sul-
le stragi - sostiene Brusca - l’ho appre-
so in seguito da Matteo Messina Dena-
ro, che partecipò a quegli attentati. Mi
disse che gli obiettivi erano stato indi-
viduati sui depliant turistici. In Sicilia
era stato ipotizzato anche un attenta-
to ai Templi di Selinunte, ma poi anda-
rono avanti solo gli attentati sul conti-
nente».

La stagione delle stragi non vide
estranea per niente la mafia trapanese
che se oggi mantiene un suo ruolo pre-
ciso non è solo perchè suo capo è il la-
titante Matteo Messina Denaro, ma
perchè probabilmente mantiene lega-
mi forti con i «poteri» occulti che gira-
no attorno al mondo politico ed istitu-
zionale. Gli stessi poteri dei quali diver-
si magistrati parlano a proposito del
fatto che «Messina Denaro riesca anco-
ra a sfuggire alla cattura».

Tra i risvolti delle indagini sulle stra-
gi quello che il camion che dal trapane-
se portò a Roma il tritolo degli attenta-
ti esiste ancora, ma viene usato lonta-
no dall’Italia, «è finito nello Yemen».

Il progetto fu ideato
dal boss latitante
Matteo Messina Denaro.
A Castelvetrano si tenne,
presente Riina, il
summit per decidere
le stragi del 1992
e del 1993

L E  « S C I N N U T E »

I RITI DEL VENERDÌ VERSO LA PROCESSIONE
FRANCESCO GENOVESEppena stilato il calendario del-

le scinnute da parte dell’as-
semblea dell’Unione Mae-

stranze, anche la Diocesi di Trapani ha
preparato il contestuale programma
delle stazioni Quaresimali che prece-
dono la concelebrazione eucaristica
nei venerdì di Quaresima.

L’iniziativa è nata nel 2002, su pro-
posta del Vescovo, sia per coinvolgere
tutte le comunità parrocchiali, ma an-
che per animare maggiormente le ce-
lebrazioni delle scinnute che prima di
allora di certo, non avevano il seguito
di adesso, a parte ovviamente il "popo-
lo dei Misteri" che è sempre stato pre-
sente negli anni. Un’iniziativa atta pro-

A prio a marcare il senso religioso del-
l’antico rito delle Scinnute che precede
la settimana Santa, e che, fino a dieci
anni fa, era in un certo senso meno
conosciuto da molte realtà della città.

Alle 18.30 di ogni venerdì di Quare-
sima dunque, le comunità parrocchia-
li, insieme al Vescovo Miccichè, si ra-
duneranno presso la chiesa di San Do-
menico e dopo un breve tragitto per le
strade del centro, arriveranno nella
chiesa del Purgatorio per la concele-
brazione Eucaristica. Si comincia l’11
marzo con le parrocchie di San Giusep-
pe, San Paolo, nostra Signora di Loreto

e San Lorenzo; il 18 marzo con SS. An-
nunziata, SS. Salvatore e Sant’Alberto;
il 25 marzo con Cristo Re, San Michele,
nostra Signora di Fatima e San Gio-
vanni; il primo aprile con Sacro Cuore,
Maria SS. Ausiliatrice, Santa Teresa,
nostra Signora di Lourdes e l’8 aprile
con San Lorenzo, San Nicola, San Pietro
e San Francesco D’Assisi. Terminate le
cinque stazioni Quaresimali, merco-
ledì 13 aprile ci sarà con la consueta
Via Crucis zonale per le chiese e le
strade del centro storico, sempre pre-
sieduta dal vescovo Miccichè, che cele-
brerà anche la S. Messa dell’ultima
Scinnuta, il 15 aprile presso la chiesa
del Purgatorio.

PANTELLERIA

Niente parco eolico
nel mare dell’isola
PANTELLERIA. Niente parco eolico in mare nella «secca» di
«Banco Avventura». Il ministero dell’Ambiente ha negato la
«valutazione di impatto ambientale» al progetto della Four
Wind. «Siamo soddisfatti - dice l’assessore al Territorio,
Sparma - questo è in linea con la decisione del Governo
Lombardo». Era prevista l’installazione di 38 aerogeneratori.

Ancora un «muro contro muro». La
vertenza ai cantieri Navali di Trapa-
ni resta quanto mai aperta e gli argo-
menti di tensione sembrano quanto
mai perniciosi. L’ultima è stata po-
sta, secondo quanto dicono i sinda-
calisti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl scesi in
piazza al fianco dei lavoratori, dal-
l’amministratore delegato della Can-
tieri Navali di Trapani, Giuseppe
D’Angelo, che si è rifiutato di incon-
trare ieri mattina le organizzazioni
sindacali (era stato concordato un
incontro alle 10,30, peraltro chiesto
dalla stessa azienda) motivando il
rifiuto con la pregiudiziale che «pri-
ma di qualsiasi incontro si debba to-
gliere il presidio dei lavoratori dalla
Cnt». Condizione necessaria «per-
chè gli incontri – dicono dall’azien-
da – possano avvenire in un clima di
sereno confronto». Il presidio resta?
«E ciò dimostra la mancanza di vo-
lontà di discutere realmente con l’a-
zienda e che si intende solo esercita-
re una indebita pressione anche su
scenari che non appartengono alle
corrette relazioni industriali». «Tale
atteggiamento – replicano i rappre-
sentanti sindacali della Fiom, Fim,
Uilm e Ugl Metalmeccanici – appa-
re pretestuoso,  pur mantenendo lo
sciopero ed il presidio, non viene
impedito a nessuno l’utilizzo dell’a-
zienda».

I sindacati nonostante questa ulti-
ma «brutta sorpresa» di ieri ribadi-
scono piena disponibilità a sedersi al
tavolo delle trattative, così come
chiesto anche dall’assessore regio-

D’Angelo
non riceve
i sindacati,
chiede
di togliere
il presidio
all’ingresso
del cantiere
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CALCIO: II DIVISIONE. Trapani
oggi è a caccia dell’impresa
Al Provinciale i granata di Roberto Boscaglia
cercheranno di fare lo sgambetto alla capolista Latina45

CALCIO: SERIE D. Marsala
un turno di riposo salutare
In attesa di affrontare domenica prossima il Noto,
i lilibetani tirano le somme in vista del rush finale45

CALCIO: ECCELLENZA. Alcamo
adesso è vietato sbagliare
Dopo la sconfitta con il S. Agata, i bianconeri ospitano la
Gattopardo contro cui è imperativo conquistare i tre punti45

LA SICILIA

IL TEATRO DEL LUGLIO MUSICALE TRAPANESE

Leo Gullotta porta in scena Shakespeare

AL CENTRO DELLA FOTO L’ATTORE LEO GULLOTTA

Torna ad alzarsi il sipario della stagione artistica del
Luglio Musicale portana in scena sul palconosceni-
co del teatro «Tito Marrone» dell’Università.

Con «Le allegre comari di Windsor», William
Shakespeare sbarca a Trapani: la commedia del
drammaturgo inglese sarà infatti di scena domani
sera alle 21 presso il «Marrone» nell’ambito della
stagione invernale dell’Ente Luglio Musicale Trapa-
nese.

La commedia - si può dire - nasce per volontà del-
la Regina Elisabetta I che chiese all’autore di
Strattford on Avon di riesumare in una nuova com-
media il personaggio di Sir John Falstaff che egli ave-
va fatto morire nella sua precedente «Enrico V».

Venne così riproposta questa esuberante figura di
smargiasso, con la sua cialtroneria da guascone, la

sua sfrenata passione per la buona tavola e la sua
endemica tendenza ad una bonaria disonestà.

La commedia è uno spaccato della Corte di Spa-
gna, dove nobili che non hanno di meglio da fare
passano il tempo nella reciproca offesa, a difesa di
obsoleti principi d’onore, che vengono immediata-
mente accantonati di fronte ad un buon boccale di
birra.

È l’occasione per proporre un ventaglio di varia
umanità che va dal bonario benestante al meschino
geloso, dal servo scemo all’ampolloso bottegaio:
ma su questa umanità variegata, le vere trionfatri-
ci sono le donne, le comari, che con furbizia e lun-
gimirante intelligenza sapranno gestire le più intri-
cate situazioni, fino a farle giungere al giusto com-
pimento.

Il tutto sarà occasione per la presentazione di si-
tuazioni che divagheranno dal serio al romantico, fi-
no al comico ed al grottesco: tutto rafforzato da cor-
posi intermezzi musicali.

Alla fine trionferà l’amore giovanile, lasciando
Sir Falstaff a tirare le fila, nella sua epicurea filoso-
fia.

Nella traduzione ed adattamento di Fabio Grossi
e Simonetta Traversetti, prodotto dal Teatro Eliseo di
Roma, sarò Leo Gullotta ad interpretare i panni del-
l’esuberante Falstaff, probabilmente non potrebbe
esserci attore teatrale più bravo di lui a vestire que-
sti panni sulla scena, mentre le musiche saranno di
Germano Mazzocchetti, scene e costumi di Luigi Pe-
rego e la regia di Fabio Grossi.

ELIO D’AMICO


